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PARTE UFFICIALE

.L.Ecaal ,E 1:>IncamTI

Il Numero (15 della Raccojtapfjicialeþile (qggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volotità üblla. liazione
RE D'ITAIA

Visti i Nostri decretifi0adgosto1890,n.7049-7050,
25;gonnaio1891, m 81, elf9 dicembre 1895, n. 697,
relativi-alla coniazione -di omonate :decimali speciali,

da aver corso legale esclusivamente nel territorio
dell'Eritrea ;

Vista la Convenzione monetaria addizionale a quella
del 6 noventbre 1885, sottoscritta a Parigi il 29 ot-
tobre 1897 ed approvata con legge 2 gennaio 1808,
n. f, colla quale vennero accresciuti i contingenti
delle monete divisionali d'argento assegnati.a squat-
tro degli Stati contraenti, e così il contingente per
l'Italia aumentato ,di lire 30 milioni;
Visto che con l'articolo 2 della Convenzione mede-

sima à Miervata la facoltå a ciascuno degli Stati pre-
detti di adoperare, fino alla concorrenza di tre mi-

lioni, verghe d'argento, a condizione che di ogni be-
neficio derivante dall'operazione debba costituirsi un

fondo di riserva destinato al mantenimento della cir-

colaziotie monetaria d'oro e d'argento ;

Visto che nelle Casse dello Stato, di sole monete
eritroe d'argento divisionali, si ha disponibile una

somma superiore a tre milioni e mezzo, e che le meu

desime, giusta l'articolo 3 del primo dei citati de-•

creti, quello del 10 agosto 1890, ,
n. 7049, tanto ri-

guardo al titolo, al peso ed al diametro, quanto ri-

spetto alla tolleranza idi fabbricazione sul titolo o

sul peso,- sono state coniate in piena conformith alle
monete divisionali, cui la Convenzione addizionale sud-
detta si riferisce;
Ritenutar la convenienza di giovarsi di altrettanta

parte didiffatte monete eritree per la conissione dei

tre milioni di monete divisionalis con che rimane escluso
il beneficio a cui allude l'articolo 2 della stessa Con-

venzione addizionale, ma si risparmia una spesa allo

Stato, migliorando le condizioni della sua scorta mo-

netaria ;
Sulla proposta del Nostro Ministro del Tesoro, dà
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concerto col Ministro d'Agricoltura, Industria e Có¾
mereto ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo ordinato ed ordiniamo:

Art. i.

Alla coniazione dei 3 miltoni di monete divisionali

d'argento, di ctri all'articolo 2 della Convetizione mo-
netaria addizionale sottoscritta a Parigi il 29 otto-

bre 1897, ed approvata con legge 2 gennaio 1898, n. 1,
sarà provveduto dalla Zeeca di Roma mediante la ri-

fusione di spezzati d' argento eritrei, già creati in

virtù dei Nostri decreti 10 agosto 1890, nn. 7049

e 7050, 25 gennaio 1891, n. 81, e 10 dicembre 1895,
n. 697.

Art. 2.

Tale coniazione sarà fatta in pezzi cinquecentomila
da lire due ed in due milioni di pezzi da lire una.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 4 settembre 1898.

UMBERTO.
VACCHELLI.

Visto, Il Guardasigilli: C. FLNOCCHURO-APRILE.

Il Numero 416 della Radcolta ugciale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D' ITALIA

Vista la legge 14 luglio 1898, n. 309;
Visto il R.decrete 18 agosto 1898, n. 385, col quale si

approvano le norme per la partecipazione dell'Italia

all'Esposizione universale di Parigi nel 1900 ;

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per l'Agricoltura, l'Industria ed il Commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il comm. avv. Tommaso Villa, Deputato al Parla-
mento Nazionale, è nominato Regio Commissario ge-
nerale per il concorso dell'Italia all'Esposizione uni-
versale di Parigi nel 1900.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 29 settembre 1898.

UMBERTO.
FonTIs.

Visto, Il Guardasigilli: C. FinoccHIAno-APRILE.

Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene i seguenti Regi decreti, sotto il
numero a caduno preposto ed emanati :

Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Indu-
stria e Commercio :

N. 00XCII. (Dato a Roma il 19 maggio 1898), col
quale è concessa al Consorzio irriguo di Carpe-
netta in Comune di Casalgrasso, provincia di Cu-
neo, la facoltà di riscuotere, con i privilegi e nelle
forme fiscali, il contributo dei soci.

» CCX0IIL (Dato a Roma il 22 maggio 1898), col
quale ò concesso al Consorzio d'irrigazione della
Roggia Vaso Fiume, in provincia di Brescia, la fa-
coltà di riscuotere, coi privilegi fiscali, il con-
tributo dei soci.

Sulla proposta del Ministt·o della Guerra:
N. OCXCIT. (Dato a Torino il 15 settembre 1898),

colquale si stabilisconoilnumeroe l'ampietza delle
zone di servitù militare da applicarsi alle pro-
prietà fondiarie adiacenti alla polveriera di Porta
Gaza in Ravenna.

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. M.
il Re, in udienza del 25 settembre 1898, sul decreto
chescioglie il Consiglio Comunale di Celenza sul Trigno
(Chiett).

SIRE Î

L'Amministrazione Comunalo di Delenza .sul Trigno, che da
molti anni è nelle mani delle medesime persone, senzä il con-
trollo di un'opposizione organizzata, non procede aŒatto regolar-
mente. Lo rendite comunali non sono spese con suffielente pon-
derazione e con indiscutibile utilità pubblica; si contraggono
debiti inconsultamente e si iniziano liti poco opportune e conve-
nienti per quella civica azienda; si trascurano i veri interessi
della popolazione.
Per porre un argine a così anormale stato di cose, unico ri-

medio si ofre lo scioglimento del Consiglio Comunale. E questo
mi onoro di sottoporre alla M. V. coll'unito schema di decreto.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consi-
glio dei Ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico dclla

legge coinanale e provinciale, approvato col Regio
decreto 4 maggio 1898, n. 164;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Celenza sul Trigno, in pro-
vincia di Chieti, è sciolto.

Art. 2.

Il signor Luigi rag. Balsamo, Computista di Pre-
1ettura, à nominato Commissario straordinario per
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l'Amministrazione provvisoria di detto Comune, fino al-
l'insediamento del nuovo Consiglio coiriuliale, ai ter-
milli di legge.
Il 19ostro Ministro proponente è incaricato dell'ese-

casione del presente decreto.
Dato a Sant'Anna di Valdieri, addi 25 settembre 1898.

UMBERTO.
PELLOOK.

Relazione di 2. A il Ministro dell'Interno a 9. M.
11 Re, iusdidnža del 26 settensbre 1898, sat decreto
che scioglie il Consiglio Comunale di Livorno.

Sms!

Con decisione de11x IV Serione del Consiglio di Stato, pubblia
cata il 23 del corrente mean, & stato pronaneisto l'annullamento
delle elesioni goudrali am inistrative di ¡Livorno, avvenute il
10 ottobre 1897.
In conhegttansa di tale proWedimento, decadono dalla carica

gli attuali amministratori del Comune ed è necessano provve-
dere alla provvisorie gestione di quel Municipio.
Mi onoro quindi proporre alla M. V. lo scioglimdnto del Con-

siglio Ødmanale di Livoí•no e la nämiita di na R. Commissario.

UMBERTO I

per gr.azla di Dio e per volonth della Nagone
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministyi ;
Visti gli aktiedli 295 e 296 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col Regio
decreto 4 maggio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
Il Consiglio comunale di Livorno ð sciolto.

Il sig. Tennevasio car, dottor Augusto è nominato
Commissario straordinario per l'Amministrazione prov-
visoria di detto Comune, fino all' insediamento del

nuovo Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Torin_o, addì 26 settembre 1898.

UMBERTO.
PELLOUX.

Re14zione. di S. E. il Ministro dells'lnterno a S. M.
11 Re, in udienza del 29 settembre (898,.sfl decreto
che scioglie il Consiglio Comunale di Maddaloni (Ca-
serta).

SIRE Î

I Amministrazione comunale di Maddaloni si va da qualche
tempo trascinando innanzi stentatamente, in un grave dissesto

fipanziario e senza quell'ordine e quella legalita.che costituiscono
il sicuro presidio del pubblico interesse.
Vani si sono addimostrati i mezzi ordinari ai quali sono finora

ricorse le autorita locali par ripristinare nel Comune un regime
economico proporzionato alla potenzialitå delle sue risorse, ed
un funzionamento amministrativo più consentaneo alla legge.
Ad aggravare la situazione si & aggiunto il fatto della chia-

mata del Capo dell'Amministrazione nel giudizio penale in corso

contro il tesoriere comunale.
Ond'io ritengo neeossario lo seioglimento del Consiglio, e per

riorganizzare quella civica azienda, con un solido ed efficace as-
setto delle finanze, e per agevolare Popera della giustizia per lo
aceertamento delle eventuali responsabilità.
In tale intento ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma della

M. V. l'unito schema di decreto.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col Regio
decreto 4 maggio 1898, n. 164;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
11 Consiglio comunale di Maddaloni, in provincia di

Caserta, à sciolto.
Art. 2.

Il sig. Johan De Joannis cav. Attilio ò nominato Com-
missario straordinario per l'Amministrazione prov viso-
ria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo

Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'ese-

onzione del presente decreto.
Dato a Monza, addi 29 settembre 1898.

UMBERTO.

PELLOUX.

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Decreta:
Art. 1.

È istituita una Commissione con l'incarico di studiare o pro-
porre le modifleazioni da intraturre nel vigante Coliee di prc-
cedura penale.

Art. 2.
La Commissione à presieduta dal Guardasigilli ed à composta

nel modo seguente :

Brusa comm. Emilio, professora di diritto e procedura penale
nella R. Universita di Torino;
Ganorlico comm. prof. Tancredi, presidente di sezione della

Corte di cassazione di Roma, senatore del Regno;
Ferro Luzzi comm. Giovanni, consigliere della Corte di cassa-

zione di Roma;
Lucchini comm. prof. Luigi, deputato al Parlamento;
Marsilio cav. uff. Pietro, sostituto procuratore generale presso

la Corte di cassazione di Roma;
Mazzella cav. uff. Paolo, corisigliere della Corte di cassaziono

di Roma;
Nocito comm. avv. Pietro, professore di diritto e procedura pe-

nale nella R. Università di Roma, deputato al Parlamento;
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Possina comm. avv. Enrico, professore di diritto e procedura
penale nella R. Università di Napoli, senatore del Regno;
Ronchetti comm. avv. Scipione, deputato al Parlamento;
Villa comm. avv. Tommaso, deputato al Parlamento.

Art. 3.
La Commissione nominera tra i suoi componenti un vice pre-

sidente.
Terranno l'uñieio di segretario:
Caraciotti cav. Alessandro, capo sezione al Ministero di Grazia

e Giustizia e dei Culti;
Vacea cav. Guglielmo, procuratore del Re presso il tribunale

civile e penale di Santa Maria Capua Vetere.

Dato a Roma, addi 3 ottobre 1898.

Il Ministro

C. FINOCCHIARO-APRILE.

MINISTERO

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni fatte nelþërsonale dell' .taministratione
giudiziaria :

Con Regi decreti del 25 settembre 1898 :

Piroli cav. Icilio, sostituto procuratore generale presso la Corte

d'appello di Genova, applicato temporaneamente alla procura
generale presso la Corte i cassazione di Torino, ð nominato
sostituto procurat>re generale presso la Corto di cassazione
di Torino, con l'annuo stipendio di lire 9000.

Locci Solís comm. Diego, sostituto procuràtore generale presso
la Corte di eassazione di Palermo, applicato alla procura ge-
nerale presso la Corte di cassazione di Roma, ð tramutato a
Roma.

Boscero cav. Giuseppe, pioekratore del lh piesso il tribunale
civile e penale di San Miniatö, applicato aÏÏa procura ge-
nerale presso la Corte di cassazione di Napoli, ð nominato
sostituto procuratore generale presso la Corte di cassazione
di Napoli, con l'annuo stipendio di lire 9000.

Chiaramella cav. Dante, procuratore del Re presso il tribunale
civile e penale di Borgotaro, applicato alla procura gene-
rale presso la Corte d'appello di Genova, è nominato sosti-

tuto procuratore generale presso la stessa Corte d'appello di
Genova.

Croeoli Luigi Edoardo, procuratore del Re presso il tribunale
civile e penale di Vallo della Lucania, è tramutato ad
Isernia.

Sapia cav. Emilio, procuratore del Re presso il tribunale civile
e penale di Isernia, è collocato in aspettativa a sua do-

manda, per causa d°infermitä e per mesi sei dal 1° ottobre
1898, con l' assegno in ragione di annue lire 2500, la-
sciandosi per lui vacanto il posto di procuratore del Re
presso il tribunale di Vallo della Lucania.

Fiachetti Lodovico, sostituto procuratore del lle presso il tribu-
naIe civile e penale di Como, incaricato di reggere la Regia
procura di Borgotaro, e con l'annua indennita di lire 500,.6
nominato procuratoro del Re presso 11 tribunale civile e pe-
nale di Borgataro, con l'annuo stipendio di lire 5000.

Pannasilico Michele, consigliere di Corte d'appallo in aspetta-
tiva per infermità a tutto il 15 settembre 1898, ð, a sua do-
manda, confermato nell'aspettiva medesima per un mese dal

10 sattembre 189R con l'assegno in ragione di annue lire
2500, continuando a rimanere per lui vacante il posto presso
la Corte d'appello di Cagliari.

Flores Francesco Paolo, vice presidente del tribunale civile e

penale di Napoli, é nominato consiglie:e della Corte d'ap-

pello di Trani con l'annuo stipendio di lire 5000, lasciandosi
vacante un posto presso la Corte d'appello di Genova, lier
l'aspettativa del consigliere Romano Felice.

Feränte Giovanni, vice presidente del tribunale civile e penale
di Girgenti, à tramutato a Napoli, a sua domanda.

Sarto Alfonso, giudice del tribanale civile o penale di Napoli, à
nominato vice presidente dello stesso tribunale di Napoli,
con l'annuo stipendio di lire 4500.

Luglio Antonio, giudice del tribunale civile e penale di Vallo
della Lucania in aspettativa per cause d'infermita a tutto il
31 agosto 1898, à confermato, a sua domanda, nell'aspettativa
medesima per altro mese dal 1° settembre 1898 con l'attuale
assegno di live 1700.

Bardari Renato Luciano, giudice del tribunale civile e penale di
Santa Maria Capua Vetere, é tramutato a Napoli, a sua do-
manda.

Lomonaco Emanuele, giudice del tribunale civile e penale di Be-
nevento, à tramutato a Napoli, a sua domanda.

Rossi Oreste, giudice del tribunale civile o penale di Cassino,
applicato all'ufBeio d'istruzione dei processi penali, à tra-
mutato a Santa Maria Capua Vetere, a sua domanda, senza
la detta applicazione.

Nannini Michele, sostituto procuratore del Re presso il tribu.
nale civile e penale di Trapani, à richiamato, a sua doman-
da, al precedente posto presso il tribunale civile e penalo
di Caltanissetta.

Buonomo Leopoldo, sostituto procuratore del Re presso il tri-
bunale civile e penale di Caltanissetta, è tramutato a Tra-
pam.

Terragni cav. Manfredo, sostituto procuratore del Re presso il
tribunale civile e penale di Salerno, applicato temporanea-
mente alla Regia procura in Como, è tramutato a Como.

Florentino Giovanni, sostituto procuratore del Re presso il tri-
bunale civile e penale di Napoli, à temporaneamente appli.-
cato alla Regia procura presso il tribunale di Vallo della
Lucania con incarico di reggervi l'ufBoio in mancanza del
titofare, con la indennità di missione in ragione di annua
lire 50û.

Bertoletti Carlo, sostituto procuratore del Re presso il tribunale
civile e penale di Asti, è tramutato a Broscia.

Fiaccarini Ezio, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile a

penale di Modena, à tramutato a Rieti.
Bucciante Giuseppe, aggiunto giudiziario presso il tribunale ci-

vile e penale di Rieti, è tramutato a Modena,
Baviera Giovanni, aggiunto giudiziario applicato all'uffleio d'istru.

zione penale presso il tribunale di Palermo, ð collocato, a

sua domanda, in aspettativa per causa di informitå, per mesi
quattro dal 22 settembre 1898, con l'assegno in ragione di
annue lire 666,66.

Rossi Giuseppe, pretore del mandamento di Biella, à tramutato
al 6° mandamento di Milano.

Messa Gian Carlo, pretore del maniamento di Edolo, è tramutato
al 7° mandamento di Milano.

Madia Agostino, pretore del mandamento di Amantea, è tramu-
tato al maniamento di Nicotera.

Forte Antonio, pretore del mandamento di Rende, à tramutato
al mandamento di Amantea.

De Bella Gregorio, pretore del mandamento di Sambiase, 6 tra-
mutato al mandamento di Monteleone.

Ossorio Francesco, pretore del mandamento di Stilo, & tramutato
al mandamento di Sambiase

Raso Giacomo, pretore del mandamento di Campana, è tramutato
al mandamento di Rende.

Zorzi Antonio, pretore del mandamento di Chioggia, ð tramutato
al mandamento di Rovigo.

Colpi Guido, pretore del mandamento di Corniglio, à tramutato
al mandamento di Chioggia,
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Fragano Gennaro, pretore del mandamento di Montesarchio, à
tramatato al mandamento di Sant'Angelo a Fasanella.

Wancolle Florimondo, pretore del mandamento di Volturara Ir-•
pina, tramatato al mandamento di Montesarchio.

Tommasi Donatantonio, pretore del mandamento di Sant'Angelo
a Fasanella, 6 tramutato al mandamento di Volturara Irpina.

Berti Amedeo, pretore del mandamonto di Ormea, in aspettativa
per motivi di saluto, dal 23 giugno 1893, à confermato, a sua
domanda, nell'aspottativa medesima -per altri tre mesi, dal
23 agosto 1838, con l'assegno del terzo dello stipendio, la-
sciandosi per lui vacante lo atesso mandamento di Ormea.

Miranda Gennaro, uditore, destinato in temporanea missione di
vice pretore al mandamento di S. Angelo a Fasanella, con
incarico di reggere l'ufficio durante l'assenza del titolare e

con la men.sile indenuità di lire 100, ð tramutato nella stessa
qualità al mandamento di Volturara Irpina e con mensile in-
donnità da determinarsi con decreto Ministeriale.

Ricciuili Antonio, uditore destinato ad esareitare le funzioni di
Vice pretora nalla 2a pretura urbana di Roma, à tramutato
al .1° mandamento di Roma.

CoÏizzi Alfredo, uditore dastinato ad esercitare le funzioni di
vice pretore nel 1° mandamento di Roma, à tramutato alla
2* pretura urbana di Roma.

Gamous Emilio, vice pretore della pretara urbana di Firenze, è
tramutato al mandamento di Montevarchi.

Boggiali Magno, vice pretore del mandamento di Lodi, & tramu-
tato al mandamento di Paullo Lodigiano,

Castellotti Franceseo, vice pretore del mandamento di Paullo Lo-
digiano, à tramutato al mandamento di Lodi.

Bianchetti Gualtiero, avente i requisiti di legge, à nominato
vice pretore presso la pretura urbana di Verona pal trien-
nio 1893-1900.

Franci Luigi, avente i requisiti di legge, à nominato vice pro-
toro del 1 mandamento di Aneona pel triennio 1898-1930.

Simone Giovanni, avente i requisiti di legge, è nominato vice
pretore del mandamento di Brindisi pel triennio 1898-1900

1Rossi Enrico, avente i requisiti di legge, à nominato vice pro-
tore del mandamento di Aulla pel triennio 1898-1900.

Tarasconi Ettore, avente i requisiti di legge, è nominato vice
pretore del mandamento di Bono pel triennio 1898-1900.

Buds Piotro, avente i requisiti di legge, à nominato Ÿice pretore
del mandamento di Sogliano al Rubicone pel triennio 1898•1900.

Gengaro Claudio, avent.e i requisiti di legge, à nominato vice
pretore del mandamento di -Atripalda pel triennio 1898-1900.

Gasparri Benedetto, avente i requisiti di legge, à nominato vice
pretora del mandamento di Camerino pel triennio 1898-1900.

Ronchi Gaetano, avente i requisiti di legge, à nominato vice
pretore del mandamento di Civitella del 'Ï'ronto pel triennio
1898-1900.

Sinisi Saverio, avente i requisiti di legge, è nominato vice pre-
tore del mandamenta di Ortanova pel triennio 1898-1900.

Lombardi Michele, avente i requisiti di legge, a nominato vice
pretore del mandamento di Bovino pel triennio 1898-1900.

Natali Lorenzo, avente i raquisiti di legge, è nominato vice
pretore del mandamento di Badia Polesine pel triennio
1898-1900.

Muzio Giovanni Battista, avente i requisiti di legge, 6 nominato
vice pretore del mandamento di Pallanza pel triennio 1898-1900.

Megardi Giuseppe Luigi, avente i requisiti di legge, è nominato vice
pretore del mandamento diMontemagno pel triennio 1898-1900.

Fanna Guido, avente i requisiti di legge, à nominato .
vice pre-

tore del 2° mandamento di Treviso, pel triennio 1898-1900.
Leti Guido, avente i requisiti di legge, è nomirîato vice pretore

del 20 mandamento di Ferrara, pel triennio 1898 -1900.
Frallina Andrea, avente i requisiti di logge, à nominato vice

pretore dol mandamento di Portogruaro, pel triennio 1898-1900.
Arruzzoli Saverio, avente i requisiti di legge, è nominato vice

pretore del mandamento di Cinquefrondi, pel triennio 1898-1900
Bruno Giovanni, avente i requisiti di legge, à nominato vico pre.

tore del mandamento di Donnaz, pal triennio 1898-1900.

Sangiovanni Seipione, avente i requisiti di logge, à nominato
vice pretore del mandamento di Nardð, pel triennio 1898-1900

BezziGiovanni, avente i requisiti di legge, ð nominato vico pretore
del mandamento di Tolontino pel triennio 1898-1900.

Benini Giovanni, avente i requisiti di legge, à nominato vleo

pretore del mandamento di Montieelli d'Ongina.
Tamburelli Giuliano, vice pretore del mandamento di Sampior-

darena, è dichiarato dimissionario per non avoro assunto

l'esercizio delle sue funzioni nel termine di legge.

Con decreto Ministeriale del 26 settembre 1898:

Seiuto-Mangeri Silvestro, sostituto procuratore del Ro prosso il

tribunale civilo e penale di Siracusa, à sospeso dall'eser-

cizio delle sue funzioni dal 21 settembre per giorni quindici.

Con decreto Ministeriato del 30 settombre 1898 :

Livini Carlo, aggiunto giudiziario presso la Regia procura del

tribunale civile e venale di Siena, à destinato tomporanea-
mante alla Regia procura del tribunale civile e penalo di
Grosseto.

Disposizioni fatte esel persossais delle Caracellerig 4

Segreterte giudiziarie:

Con decretiginisteriali del 22 settembre 1898 :

È assegnato l'aumento del decimo in lire 350 sull'attuale sti-

pendio di lire 3500 con decorrenza dal 1° ottobre 1893, al signor :
Granelli cav. Sisto, vice caneelliera della Corte di cassazione

di Roma.
È assegnat> I'aumento del decimo in lire 453 sull'attuale sti-

pendio di lire 4500 con decorrenza dal 1° settembre 1898, al

signor:
Minotti cay. Gaetano, cancelliere della Corte d' appello di Bo-

logna.
È assegnato l'aumento del deaimo in lire 300 sull'attuale sti-

pendio di lire 3000 con decorrenza dal 1° ottobre 1899, al signor:
Stillitani Tommaso, cancelliere del tribunale civile e penale di

Reggio Calabria.
È assegnato l'aumento del decimo in lire 220 sull'attuale sti-

pendio di lire 2203 con decorrenza dal 1° settembre 1898, ai si-

gnori:
Gianolio Marcello, cancelliere della pretura di Moncalieri.
Cairati Giulio, cancelliere della pretura di Gravedona.

Marchis Eugenio, cancelliere della pretura di Racconigi.
Tarello Giovanni, cancelliere della pratura di Biella.

Chappuis Clemente, cancelliere della pratura di Aosta.
È assegnato l'aumento del decimo in lire 130 sull'attuale sti-

pendio di lire 1300, con decorrenza dal 1 settembre 1898, ai

signori:
Perna Francesco, vice cancelliere della pretura di Sant'Anastasia.
Fasciotti Giuseppe, vice cancelliere aggiunto al tribunale civilo

e penale di Torino.
Bobbio Ettore, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e pe-

nale di Salerno.
Cavazzoni Ovidio, sostituto segretario della Regia procura presso

il tribunale civile e penale di Modena.
Gabotti Giovanni, vice cancelliere della pretura di Martinongo.
Bonajuto Concetto, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile

e penale di Siracusa.
Inghilleri Ernesto, vice cancelliero della protura di Carini.
Condro Antonio, vice cancelliere della 5a pretura di Palermo,
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È assegnato l'aumento del decimo in lire 130 salPattuale ati- i

pendio di lire 1300 con decorren a dal 10 ottobre 1898, ai.si-
gnori:
Del Torrione Domenido, tice cancelliere della pretura di Pie-

trasanta.
Máréhetti Angató, vice exhoolli'erd"Jolla 1* pretiira úfbana di

Roma, applicato alla Direzione generale della statistica.
Manoini Edoardo, vice cancelliere della pretura di Gerace.
Bensi Angelo, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e pe-

nale di Novara.
Bianchini Tullio, sostituto segratario della Regia procura presso
il tribunale civile e penale di Milano.

Cariatore Guidobaldo, sostituto segretario della Regia procura
prasso il tribunale civile e penale di Torino.

Ferrari Pietro Alberto, vice cancelliere della 9a pretura di

Milano.
Daria Murru Giuseppe, vice cancelliere della pretura di Tresnu-

raghes
E assegnato per compiuto 2° sessennio l'annuo aumento di lire

130 sull'attuale stipendio di lire 1300, con decorrenza dal 1°
settembre 1898, ai signori:

Ughi Cristofaro, vice cancelliere aggiunto al tribunale civilo e

penale di Urbino.
Sabaini Celestino, vice cancelliere della pretura di Caprino Ve-

ronese.

Dalla Calce Giovanni, vice cancelliere della 6a pretura di Na-
poli.

Virgilio Giuseppe, sostituto segretario aggiunto alla procura ge-
nerale presso la Corte d'appello di Napoli.

Marano Salvatore, vice cancelliere della pretura di Montella, in-
caricato di reggere la cance'leria della stessa pretura di

Montella, coll'annua indennità di lire 150 che si riduce a

sole lira 30 annue.

Con Regi decrati del 25 settembre 1898:

Pallino Eusebio, cancelliere della pretura di $. Giorgio Cana-

vese, 6, in seguito a sua domanda, collocato a riposo ai ter-
mini dell'articolo 1, lettera B, e dell'articolo 27 del testo

unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, con decor-
ranza dal 1° ottobre 1898.

Piccinelli Giovanni, cancelliere della protura di Cavaglià, ð,
in seguito a sua domanda, collocato a riposo ai tefmini
dell'articolo 1, lettera B, del testo unico delle leggi sul-
le pensioni civili e militari, con decorrenza dal 1° ottobre
1898.

Sbraccia Franceseo, segretario della Regia procura presso il

tribunale civile e penale di Civitavecchia, temporaneamente
applicato al Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti, à
nominato cancelliere della pretura di Orvinio, coll'attuale
stipendio ai lire 2000, continuando nella detta applica-
stone.

Mennini Torquat>, vice cancelliera della pretura di Castelnuovo
di Porte, inea-icato di reggera la segreteria della Regia
procura presso il tribunale civile e penale di Civitavecchia,
coll'annua indennità di lire 150, ð nominato segretario della
stessa Regia procura presso il tribunale civile e penale di
Civitavecchia, coll'annuo stipendio di lire 1600.

Bianchetti Salvatore, vice exacelliere della pretura di Osimo, è
incaricato di raggere la cancelleria della pretura di Orvinio,
coll'annua indannità di lire 150.

Giannini Giovanni, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile
e penale di Firenze, à nominato cancelliete della protura di

Chiusdino, coll'annuo stipendio di lite 1600, lasciandosi va-
cante per l'aspettativa di Colombini Aristide il posto di se-
gretario della Regia procura pressa il tribunale civile o pe-
nale di Grosseto.

Camuri Edoardo, vice cancelliere della pretura di Gottona, in-

caricato di reggere la cancelleria della prátura di Chiu-
sdino, coll'annua indennita di lire 150, à nomipato cancel•
liere della pretura di Umbertide, coll'annuo stipendio di
lire 1600.

Sinsoni Alessandro, sostituto segretario della ggia procura

presso il li•lbuiiale civile e penali di Arezzo, 6 nomigatoog
celliere della pretura di Cortons; coll'attuale stipendio di
lire 1430, ed è incaricato di reggere la segreteria della Se•
gia procura presso il tribunale civile e penale di Greyseto,
coll'annua indennità di fire 150.

Fiori Beniamino, cancelliere della pretura di Orsogna, in servi-
zio da oltre dieci anni, è, in seguito a sua domanda, collo-
cato in aspettativa, per ruotivi di salute, per inesi tre, a de-
correre dal 16 settembre 1898, coll'assegno pari alla meta
dell'attuale suo stipendio.

Mussita Antonio, vice cancelliere del tribunale civile e penale
di Vicenza, è nominato cancelliere della pretura di Castel-

labate, coll'attuale stipendio di L. 1800, ed & tetoporanea-
mente applicato alla cancelleria del tribunale civile e penalo
di Bergamo.

Palo Lodovico, cancelliere della pretura di Monteeano sulla Mar-
cellana, in aspettativa per motivi di salute fino al 31 ago-
sto 1898, e pel quale fu lasciato vacante il posto nella pre-
tura di Montefalcone nel Sannio, 6, in seguito a sua do-

manda, confermato nella steesa aspettativa per altri tre
mesi a decorrere dal 10 settembre 1898, colla continuazione
dell'attuale assegno.

Con decreti Ministeriali del 25 settembre 1898 :

Zanetti Pietro, vice cancelliere del tribunale cîVile e penale di
Legnago, à tramutato al tribunale civile e penale di Vicenza,
a sua domanda.

Guggia Onorio, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e

penale di Vicenza, è nominato vice cancelliere del tribunale
civile e penale di Legnago, coll'annuo stipendio di lire 1600.

Bortolan Lorenzo, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e
penale di Bergamo, à ti·smatato al tribunale civile e genale
di Vicenza, a sua domanda.

Mandruzzato Salvatore, eleggibile agli uffici di cancelleria e so-

groteria dell'ordine giudiziario (8* gruppo), à nominato vice
cancelliere della pretura di Revere, con l'annuo stipendio di
lire 1300, lasciandosi vacante, per l'aspettativa di Novaro

Paolo, il posto di vice cancelliere aggiunto al ikibunäle ci-
vile e penale di Bergamo.

Mattesini Ermenegildo, vice cancelliere della pretura di San Gio-
vanni Valdarno, à nominato sostituto segretario della Regia
procata presso il tribunale civile e penale di Arezzo, coll'at-
tuale stipendio di lire 1300.

Mereu Dettori Alberto, eleggibile agli uflici di cancellei*ia e se-

greteria dell'ordine giudiziario (6° gruppo), & nominato vice
cancelliere della pretara di San Giovanni Valdarno, coll'ita-
nuo stipendio di lire 1300.

Tamberliek Camillo, eleggibile agli uffici di cancelleria e segre-
teria dell'ordine giudiziario (5° gruppo), ð nominato vice

cancelliere della pretura di Castelauovo di Porto, coll'annuo
stipendio di lire 1300.

D'Elia Francesco, vice cancelliere della pretura di Vallo della
Lucania, è tramutato alla pretura di Potenza.

Con decreti Ministeriali del 27 settembre 1898 :

Sono promossi dalla 2a alla 16 categoria, coll'annuo stipendio
di lire 2200, con decorrenza dal 1° ottobre 1898, i signori :
Caracciolo Antonino, vice cancelliere aggiunto alla Corte d'appello

di Messina.
Sobrino Giovanni Giuseppe, segretario della Regia procura presso
il tribunale civile e penale di Viterbo,
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Sono promossi dalla 3a alla 2a categoria, coll'annuo stipendio
di liro 2000, con decorrenza dal 1 ottobre 1898, i signori:
Tessadri Augusto, cancelliere della protura di Lenato.
Austri Fabio, vice cancelliere del tribunale civile e penale di

Pineensa.. . .
«

Nicheli Luigi, cancelliere della protura di Massa Superiore.
Pasi Carlo, vice cancelliere del tribunale civile e penale di Roma.
Conti Bath Olinto, canoelliere della pretura di Corleone.
Sono promossi dalla 4* alla 36 categoria, coll'annuo stipendio

di lire 1800, con decorrenza dal 1• ottobre 1898, i signori:
Flores Carmelo, cancelliere della protura di Rometta.
Bottero Francesco, segretario della Regia procura presso il tri-

banale civile e penale di Salusso.
PilÏ 'Giovanni, oancelliere della pretura di Simaxis, in aspetta..

tiva por motivi di salute.
PistuddisFrancesco, segretario della Regia procura presso il tri-

bunale civile e penale di Tempio.
Cristofoli Massimo, cancelliere della,pretura di Motta di .Livenza.
gangonti G¾einto, vice cancellieto aggiunte della Corte d'appello

di Venezia.

Con decreti Ministoriali del 30 settembre 1898:

Fodeli Antonio, vice canoelliere aggiunto al tribunale civile e
penale di Cantolnuovo di Garfagnana, à traurutato al tribu-
nale civile e penale di Ivrea.

Stupino Giuseppe, eleggibile agli ufflei di cancelleria e segrateria
dell'ordine giudiziario (7° gruppo), à nominato vice cancel-
liere aggiunto al tribunale civile e penale di Biella, con
l'annuo stipendio di lire 1300.

D Rossi Francesco, eleggibile agli ufflei di cancelleria e segre-
teria dell'oi•dine giudiziarlo (70 g oppo), 6 noulinato vice
cancelllere ággiunto al tribunale civile e penale di Caitel-
nuovo di Garfagnana, con l'annuo stipendio di lire 1300.

Con decreti Ministeriali del 1* ottobre 1898:

Cavanotti. Alfredo, oanoelliere della pretura di Senis, tempora-
neamente applicato alla cancelleria del tribunale civile e

penale di Alessagdria, & invoco temporaneamente applicato
alla canoelleria del tribanale civile e pedalo di Roma.

Alberghina Giuseppe, vice cancelliero della protura di Militello
in. Val di Catania, applicato alla cancelleria del tribunale
civile e penale.di Caltagirone, à privato dello stipendio per
giorni cinque, per abusiva assenza dall'afneio.

« Don decreti Ministeriali del 4 ottobre 1898:

ono accettate, ,a datare dal 10 ottobre 1898, le dimissioni
dalla caries, presentato da Peroni Giuseppe, vice cancelliere ag-
giunto del tribunale civile e penale di Esto, in aspettativa per
motivi di salute fino al 30 settembre 1898.
Zanco Gaetano, viee cancelliere della pretura di Palmanova, 6, a

sua domanda, nominato vice cancelliere aggiunto al tribu-
nale civile e penale di Este, coll' attuale stipendio di lire
1300.

Buffa Salvatoro, vice cancelliere della pretura di Calatafimi, à
temporaneamente applicato alla cancelleria della pretura di
Monreale.

De Felice Paolo, vice cancelliere della pretura di Grumo Appu-
la, à nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale civile
e penale di Trani, coll'attuale stipen<!io di lire 1300.

Galasso Gerarlo, vice cancelliere della la pretura di Bari, a
tramatato alla protura di Grumo Appula, ed à temporauea-
mento applicato alla cancelleria del tribunale civile e pe-
nale di Bari.

Latilla Gennaro, vice cancelliere della pretura di ¶Altamura, ð
tramatatd alla pretura di Barletta.

Losito Pasquale, vice cancelliere della protura di Barlotts, ð
tramutato alla protura di Altamura, a sua domanda.

Vescia Emanuele, vice cancellierg della pretura di Casamassima,
tramutato alla la pretura di Bari.

DafBok Giacomo, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario (4° gruppo), à nominato vice cancel-
lieve della pretura dî San Marco in Lamis, coll'annuo sti-
pendio di L. 1300, laseiandosi scoperto, por l'aspettativa di
De Chiara ,Giuseppe, il posto di Vice cancelliere della pre-
tura di Casamassima.

Disposizioni fatte essi personale det tsotart:

Con decreto Ministeriale del 28 settembre 1898 :
E concessa al notaro Evangelisti Gaetano una proroga sino a

tutto il 22 aprile 1899 per assumere l'esercizio delle sue fun-
zioni nel Comune di Subiaco.

Con decreto Ministeriale del 30 setteinbre 1898 :
È concessa al notaro Vierucci Giuseppe una proroga sino a

tutto il 31 dicembre 1898 per assumere l'esercizio delle sue

funzioni nel Comune di Arezzo.

Con decreti Ministeriali del 1* ottobre 1898 :

E concessa:

al notaro D'Uva Antonio, una proroga sino a tutto l'It dicombre
1898 per assumere l'esercizio dello sue funzioni nel Comune
di Castelvetere in Valfortoro;

al notaro Fiora Michele, una proroga sino a tutto il 23 gennaio
1899:per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel Comune
di Castelnuovo di Conza;

Con decreti Ministeriali del 3 ottobre 1898:

E concessa:

al notaro Ottaviano Michele, una proroga sino a tutto il 18 gen••
naio 1899 per assumere l'esereizio delle sue funzioni nel Co-
mune di Montorosso Almo;

al notaro De Lucia Alfonso, una proroga sino a tutto il 15 no-
.
vembre 1898 par assumero l'esercizio delle sue funzioni nel
Comune di Serre.

Disposizioni fatte nel personale degli Archivi nota-
rili:

Con Regi decreti del 25 settembre 1898:
a Grange Giovanni Amando, conservatore e tesoriere dell'archi-

vio notarile distrettuale di Aosta, à ridotto l'annuo stipendio
da lire 2000 a lire 1700.

Marinucci Cesare, notaro in Norcia, distretto <li Spoleto, ð no-
minato conservatore o tesoriero di quell'archivio notarilo
mandamentale coll'annuo stipendio di lire 400, a condizione
che, nei modi e termini di legge, presti cauzione rapproson-
tante l'annua rendita di lire 20.

Disposizioni fatte nel personale degli Economati dei
õenegxi vacanti :

Con decreto Ministeriale del 25 settembre 1898:

Borgo Giovanni Battista, archivista presso l'Economato generale
dei benefizi vacanti di Torino, à collocato a riposo, a sua

domania, nei termini dell'articolo I, lettera B, del testo u-
nico delle leggi sulle pensioni civili e militari, approvato
col Regio decreto del 21 febbraio 1895, n. 70, con decor-
renza dal 1 ottobre 1898,
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MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE ÛENERAI.E WH. ÛENTo Pensuco

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (la PtibblicaziOnd).
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta n. 2060 rila-

sciata-da questa Direzione Generale al sig. Ratilori Giovanni fu
Filippo il 27 aprile 1898, coi nn. 46784/920386, pir il deposito di
<lue certificati del Consolidato 5 010 n. 813742 per L. 150, e
n.1119302per L.4450,alnome dei minori Giulio oTaliaSalandri
fu Ettore.

Ai termini dell'articolo 334 del Regolamento 8 ottobre 187ð,
n. 5942, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente av-
Viso, qualora non intervangano opposizioni, si provvederà alla
consegna dei nuovi titoli risultanti dalla divisione della Rendita
suddetta, senza richiedere la esibizione della ricovuta sopraindi-
cata, la quale resterà di nessun valore.

Roma, l' 8 ottobre 1898.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

MINISTERO
D'AGIMOOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

DIVISIONE INDUSTRIA E COMMERCIO

Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle vatio Borse
del Regno calcolata in conformità del R. decreto 30 di-
cembre 1897, n. 544.

8 ottobre £898.

Con godimento
Senza cedola

in oorso

Lire Lire

5 •|o lordo 99.78 97.78

Consolidat,o.
4 */, /, netto 107.44 3/4 1W.3 */4
4 */4 netto 99.59 97.59

3 */, lordo 62.36 */s 61.16 */,

CONCORSI

MIl¶ISTERO DELLA MARINA

DIREZIONE ÛENERALE D ARTIGLIERIA ED AR3fAMENTI

Programma di concorso per un posto di elettricista di 26 classe
viel Corpo degli specialisti laureati della Regia marina.

È aperto un concorso per l'ammissione nel Corpo degli spe-
cialisti lauteati della R. marina, di un elettricista di 2* classe

collo stipendio annuo di L. 2500.
Il conootso avrà luogo per esami e per titoli.

Seguito 11 concorso o fatta la scelta, gli altri concorrenti, ri-
sultati idonei, non avranno diritto alcuno a nomino posteriori,
salvo che concorrano nuovamente e riescano prescelti.
Le condizioni per essere ammessi al concorso sono :

1. Essore per nascita, o per naturalizzazione, regnicoli.

2. Aver riportata la laurea di ingegnere in una scuola di

applicazione, o istituto equivalente, del Regno.
3. "Aver segulto un corso *di elettrotecnica in una Urti-

versità del Regno, o in qualche istituto equivalonte, italiano o

estero, o ãyor dato l'esame riportando almono "|goa dei punti di
elassificazione.

'

4. Essere nato nel 1873 o dopo.
5. Essere incensurato.
6. Essere di sana e robusta costituzione fisica.
7. Aver adempiuto agli obblighi di leva.
8. Conoscere almeno due linguo estore.

Lo domanie, in carta bollata da L. 1,20, dovranno essere pre-

sentate entro il 31 ottobre 1893 al Ministero della Marina (Di-
rexione Generale d'Artiglieria e Armamenti, Div. X) e dovranno
ossero corredate, oltrechè dei titoli che l'aspirante crederà pre-
sontara, dei seguenti documenti :

1. Fede di nascita legalizzata.
2. Certificato di moralitå rilasciato dal Sindaco del Comune

ovo il candidato ha domicilio; certificato di penalità, rilasciato
dal tribunale civile e penale nella giurisdizione del quale quel
domicilio si trova. Questi documenti non dovranno aver data an-

teriore al 1° agosto 1898.
3. Diploma di laurea o certificato indicante i punti noi varî

osami.

4. Certificato comprovante che l' aspirante ha seguito il
corso speciale di elettroteenica e indicante i punti ottenuti agli
esami.

5. Certificato medico di sana e robusta costituzione fisica,
vidimato dal Sindaco del luogo in cui il candidato ha domicilio.
Gli aspiranti, le cui domando fossero riconosciute in regola,

saranno invitati agli esami con lettera diretta al loro domicilio,
indicante la data ed il luogo degli esami stessi.
Non sara tenuto conto delle domande che pervenissero al Mi-

nistero più tardi del 31 ottobre 1898.

II vincitore del concorso dovrå subire un periodo di esperi-
mento di sei mesi presso la Direzione delle torpodini e mato-
riale elettrico, dopo il quale periodo, salvo il caso di parere
contrario del Direttore, avrà la nomina di specialista laureato
di 2a classe nella R. marina con l'obbligo di raggiungere, a suo
tempo, la destinazione che gli verrà assegnata.
Gli'esami saranno tenuti a Spezia davanti apposita Commis-

sione. Saranno costituiti da una prova scritta e da una prova

pratica con discussione.

La prova scritta consisterà nella soluzione di un problema di
elettrotecnica, formulato dalla Commissione esaminatrice e svolto

seduta stante. La prova pratica consisterà in una misura di ca-

rattere industriale da eseguirsi nel laboratorio principale dolla

R. Inarina.
L'aspirante potra scegliere fra due misure stabilite dalla Cont-

missione esaminatrico.
La discussione potrà ostendorsi, oltrechó sulla prova osoguita,

su qualunque argognento di elettrotecnica o meccanica.
La votazione avrà Inogo separatamento per i duo esami. I punti

saranno espressi in ventesimi e il candidato per essere dichia-

rato idoneo dovrà conseguire non meno di 10¡20 in ciascun

osame.

Sark escluso dalla prova pratica il candidato cho non otterrà

l'idoneita nella prova scritta.

La stessa Commissione esaminerà i certificati e i titoli, dan-
done un voto complessivo per ogni candidato, espresso in ven-

tesimi.
I punti ottenuti saranno moltiplicati per i seguenti coefli-

centi prima di essero addizionati per stabilire la graduatoria di
merito.

Prova scritta 3.
> pratica 3.
> titoli 2,
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La 0ommissione riferira al Ministero circa l'esito dell'esame
con un particolareggiato processo verbale.

Roma, li 24 agosto 1898.
Il Ministro

3 PALUMBŒ

PARTE NON ÏJFFICIALE

IÍ óriisgiondente del Morning Post, a Bruxelles, scrive
eÍio, in unâ ödnŸái•Wazione con tin poisonaggio estoro, il Re

Leopoldo avrebbe espresso la sua opinione sull'incidente di
Fasboda.
< Io non vog - avfebbe dàttà 11 Ré - þerchð la spadi-

ziono Marchand dovesse crearle -delle difIleoltå série (fa la
Francia e l!Inghilterra. La presenza del comandante Mar-

chand a Fashoda ha, forse, raff'reddato l'entusiasmo degli in-
gÌesi a proposito del successo del generale Kitchener e delle
su,e truppe, ma non diminuisce aŒatto il merito del Sirdar ».
IÏ ità spira che si addiverrà ad un aceprdo tra Francia ed

ÏUgliiÏtärra - accordo che avre be buon Äfetti pure al Congo
e edilddlidáiehbe Ìã situazione dello Šiaio libero a Rediaf.

Telegrafine ðà Loiidry, ai giorriali di Berliilo, che la Fran-
cia offre lo sgombdo di Fashdda a patto che l'Inghilterra en-
tri in trattitivo su tuttä la quesfione egiziana. Lord Sali-

abury avrebbe preso in considerazione questa oferta, ma non
nel senso voluto dai francesi. Entrando in negoziati con la
Francia per lo sgombro di Fashoda, lord Salisbury lo farå

solo per indurre le Potenze europee a riconoscere la sovra-

nità egiziana su Fashoda.

Un folegrahir'nh di Londna annuitzia che ô giunto in quella
eitta lord E. Geoll, Ïšlo're dái di'sjaaci dol Sirdar riolativÏ kgli
avvenimenti che hanno avuto luogo tra la presa di Kartum
o l'occupaziobo di Fashodad del Èobat.

Il London Gazege pubblica il rapporto del Sirdar sulla

saa ggigone OFashoda. Ecco alcuni brani che si riferiscono
ally spedizione Marchand:,

.

« Arrivato ,nelle vicinanze di Fashoda vidi sventolare la
Šn$iËr trÏeSor$ fÀrÑe4 sopra un piccoÏo promontorio ove

un centinaio di soldati, armati alla europea, erano accarnpati.
Essondomi acuerläto dhe non si frattaka di Än tranillo dei

dervisci, mandai un uiliciale o due soldati suâanesi an-

nunziare il mio arriŸo e mi rocai quinii sölo nelÏ'accampa-
mento.
Il enmandante del piccolo posto m1Ïit re mi vomie ineoi

tro, jni tese .amiehevolmente la mano e m'inforrnb ch'Egli
e†a il capitang Marchand arrivato il 10 luglio a.Fashoda Ïn
seguito ag inearico avuto dal Governo della Repubblica fran-
e,eso. Allora gli espressi la raia meraviglia che uno Stato

apico trasgredisse il diritto delle genti vpreando i confini
del togitorio andanese. Dissi, inoltre, .phe in nome del Sul-
tano dålÏ'Impero ottomano avevo istruzioni precise (U ripren-
dere tutta la regione del Sudan equatoriale, che forma parte
integranto dell'Egitto.

< Il capitano Marchand rispose che i suoi ordini erano pre-
cisi e perentorii quanto i miei, o che egli non si sarebbe
mosäd safin Ïë debito istruzioni del suo governo. Io ese ii

gli ordini ricevuti, presi possesso della ditiaaella di Fishoda
issandovi la bandiera khediviale, lasciando di guarnigione il
decimo battaglione sudanese e la prima compagnia del reggi-
mento « Cameron Highlanders » (scozzesi), e sbarcai l'ottavo
bittagliede sudanese à Sobãt. Quindi pranzai col capiidyo
Marchand e due miei ufBeiali superiori o durante il pranzo
discutemmo amichevolmente la questione di Fashoda. Egli non
mi belb dhe si trovava ridotto alle strette mancandogli vi-
Veri e munizioni da guerra. Io diedi ordini al generaleHun-
ter di vottovagliare il campo francese e proteggerlo nel caso
che i dervisci lo attaccassero, e ridiscesi il Nilo fino a On-

durman, senza incontrare gente armata lungo le rive ».

Il Glábe annunzia che l'ammiraglio Dewey ha inyikto gl
Dipartimento di Stato a Washington un rapporto che e stato
trasmesso ai rappresentanti americani alla Conferenza per la
pace.
L'ammiraglio non esprimerebbe un'opinione rigdardo al-

l'annessione totale delle Filippino, ma si limita a dire che
Poecupazione di Manilla e della baia di Sabig a nocessaria ses

gli Stati Uniti vogliono conservare una posizione nell'Arci-
pelago e che l'oedúpazione di Manilla soltanto, senza il pos
sesso di tutta l'isola di Luzon, esigerebbe la presenza pop.
nianente di una forte squadra e di un contingento di ty appodi terra.

Si telegrafa da Madrid, 8 ottobroy al Temps:
Il sig. Sagasta ha ricevuto iortera un dispaccio dal signor

Montero Rios contenento dei þarticolari sulla riunione dólla
Commissione per la pace. Il signor Sagasta convoco d' urs
ganza il Consiglio dei Ministri alle otto di sera per¿ delibe
rare sulle pretese formulate dagli Stati Uniti a proposito
delle Antille e delle Filippine. Nonostante le riserve dei.
Êinistri, la stampa manifesta qualche inquietudine.
Il Consiglio si riunirà nuovamente per concretare .la. pj-

sposta che i Commissarii spagnuoli dovranno presentare mella
seduta di marted).
Il governo spagnuolo raddoppia gli sforzi per accelerare

il riinpatrio dell'esercito delle Antille i il governo americano
vorrebbe approfittare della fine della stagione delle pioggio:
per sbarcarvi l'osercito d'occupazione, ma la Spagna manca
di mezzi di trasporto.

I giornali austriaci pubblicano il seguento telegramma da
Pietroburgo, 8 ottobre :

« Si assicura ufflefalrnente che l'Imperatore della China. si
4 riconcillato colla zia, guadagnandola in parte allapausa da
lui propugnata. Il Governo russo, per mezzo del suo rap-
presentante a Pechino, ha fatto sapere al Governo chinese
che qualora non avessero a cessare i peri&oli por gli euro-
pei, la Russia o l'Inghilterra agirebbero colla massima e-
nergia.
Si afferma che vennero già presi gli opportuni accordi trat
il nostro Governo e quello di Londra per ogni eventualità e
non si, esclude la possibilità di una forto spediziono armata
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russo-inglese su Pechino. Il Governo chinese, a quanto an-
nunzia il Vedomosti, ha :preso pero le piti energiche misure
per tutelare gli europei ».

li ambaseintdri chinesi presso le varie Potenze hanno ri-
eevnio dalla residenza imperiale di Pechino la seguente cir-
holare :

« Amato Piglio,
« Alcuni consiglieri sconsiderati riuscirono a far pubblicare

un decreto imperiale che avrebbe scosso nei suoi cardini il
Celeste Impero, perche ordinava l'introduzione di pericolosis.
sitiie rlforme. L'Imperatrice-vedova, allo scopo di salvare il

paese da al funeste innovazioni, ha dovuto assumere le redini
del governo, allontanando dal Tsung-li-Yamen i ministri e
sostituendoli con uomini che godono la fiducia dell'Impera-
trice, il sigillo della quale sará applicato a tutti i documenti
di Stato spediti dal palazzo imperiale da oggi in poi ».
Questa Nota reca la firma ed il suggello dell'Imperatrice-

vedova.

S. E.11 Ministro Baccelli a Voghera

S. E. l'on. Ministro Baccelli, accompagnato dai cav.
Mantica, Veniali e Fornari, salutato nel viaggio ad
Ålessandria dal Prefetto e dall'on. Balleri, e alla sta-.
zione di iortona dal Sottoprefetto, dal cav. Salice e

dalla rappresentanza vogherese, recatasi ad incon-
trarlo, giunse ieri l'altro a Voghera alle ore 11, ac-
colto dal Prefetto di Pavia, dal Sindaco, dall'on.

. deputato Meardi, dall'on. senatore Negrotto, dal Ret-
tore,e dai professori dell'Università di Pavia, dglle
Autorità provinciali e comunali da cittadini emi-
nenti e yivamente acclamato dalla popolazione.
La città era imhandierata e festante.
Al Municipio ebbero luogo" un ricevidie'àÑ à la i

presentazione delle Autorità.
L'on. Ministro si recò poscia a visitare le Scuole

elementari municipali, ove l'assessore, avv. Zelasalii,
e il diretgre pdattico, gli presentarono il Corpor in-
segnante. Egi, rivolsero un cordiale saluto all'on.
Ministro, ofgendogli, in atteskato di omaggio una

splendida gergamena4xnequadro.
L'on. Ministro, vivamente applaudito ringraziò con .

elevate parole il Corpo insegnante vogherese, alta-
mente elogiandone l'intelligenya operosa e i grandi
risultati ottenuti ed dbbá"1 ingíerg.esýregsjoiigger
il Municipio e la cittadinanza, chiudendo on un ýa-
Èõ$i o appp à aÚe virgË eSÎÏo. zel eroso di
t'utti pär la grandezydella patwia.

ai l'pa. Ministro Baccelli si recð all' Istituto a.-

gr colo Gallini, salutando all'entrare i professori, gli
scobri e gli amministratori, nonchè la Società dei

Reduci, l'Unione di ginnastica ed i Sodalisi opei•ai'ed
agnicoli .colk -schieratisi con bandiere.
L'on. dephtato=Mgäidi inèñþiakdô il¾usto in me-

.moria del comm. Carlo Gallini, già Sindaco di Vo-

ghera, che lascio due milioni di patrimonio per l'e-
rezione dell'Istituto, pronuncið un äpplauditissimo di-
scors rdÀndo le virtù e le benemerenze citta-
dine del Gallini, rilevando il notevole incremento
della Sonola agricola ed i molti benefleii che da essa
ridonderanno at Circondario e alla Regione e dimo-
strando quanta parte nella grandezza avvenire del-
l'Italia avrå l'agricoltura.
L'on. Ministro Baccelli fece plauso alle parole del-

l'on. Meardi ed espresse voti per il brillante avvenire
dell Tstituto.
Seguì poscia l'inaugurazione di una lapide nel pa-

lazzo Stringa, in commemorazione del soggiorno ivi
fatto da Re Carlo Alberto nel marzo 1848 e a ricordo
dei Regi decreti da lui ûrmati mentre sventolave la
prima bandiera tricolòre con stemma Sabaudo. La
lapide dice:

Addi 29 marzo 1848 Carlo Alberto il Magnanimo
- Movente coi ftgli alle pianure Lombarde - Sostando
qui - Imprimeva sulla bandiera tricolore italiana lo
Scudo di Savoia - Indissolubilmente legando al fato
d'Italia - Quello della sua Stirpe - Fidente nel popolo
- Alle milizie cittadine dava in custodia i suoi cari
e l'ordine pubblico - Assertore di liberth riconosceva
agli israeliti del suo Regno i diritti civili - Questa
memoria che sulla propria casa poneva Andrea Stringa
- Inauguravano Guido Baccelli, Ministro ÿer la Pub-
blica Intruzione ed il Munidiffio di Voghera addi a
ottobre 1898 ».
Il Sindaco Sampietro lesse dal baloone della casa

Stringa un applaudito discorso, alla fine del quale la
lapide venne scoperta con grande applauso del popolo.
Fu firmata dai presenti una pergamena commemo-

ra,tiva.
L'on. Ministro Baccelli partecipò poi ad un ricevi-

mento in casa del cav. Andrea Stringa.
L'on, Ministro visitò poscia le Scuole liceali,ginna-

siali =e tecniche ed il Convitto Nazionale.
Il tempo splendido favori le patriottiòhe c'et'linorfie.
Nella sera ebbe luogo un banchettä di circa 100

coperti äl Casino sociale per invito del Municipio, in
onore dell'on. Miniätro Baccelli.
Allo champagne brindð íl Sindaco Sampietro in onore

dèll'oil.1šacéelli.
Inili l'on. Meardi ricordò i vecchi e sempre rican-

fermati propositi dell'on. Baccelli a favore dell'istru-
zioge popolgre .ejell'incremento agricolo. Lietissimo
chesil Alinistro constati de molte benemerenze della
città di. Voghera, si augura che in tutto il Regno le
classi agiate e colte ritornino all'aigore e alla vita
dei campi, dividendo coi -coltíŸatori le ansie à gli al-
lori. Se ne ripromette un altissimo progresso morale,
il benessere economico ed il pratico avviamento alla
soluzione della questione sociale.
S. E. Tod. Ministro Baccelli ringraziò commosso par

l'accoglienza festosissima, assicurando che sarà per
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la sempre indimenticabile. Riaffermò solennemente i

suoi öðs18tftf ¡íropösîti ed il suo programma a favore

dell'istruzione popolare e dell'agricoltura per la quale
lo conforta il sinc'ei•o Niccordo con gli ideali dell'on.
Ministro Fortis. Si dice lieto di constatare a Voghera
i primi confortevoli successi delle sue iniziative e il

faiòVe ladónu•atovi dal campicello sperimentale. Ne
trarrâ auspicio per proseguire indefesäätäente nella

sua vita.

Déplorð Yiaiqua e disumana propaganda di odio fra
le classi sociali. Vi contrappose loanobili e premurpse
cúño dedieate all'educazione 'doi Agli del popolo da in-
n%inere'voli e ricchi istituti di previdenza e di bene-

ficdúza at'tenanki l'amore delle classi agiate e colte

dtItalia a vantWggio delle 'clasit disei•edate. Esaltò il
rispétto deÍla pk•oprietà e rilevo la necessità di essa

ýèr til pr6gi•esso sociale. Encomio Voghera per i suoi
florenti Ià'txtuti d'istruzione pubblica, ringraziò e sa-

lut3 i hofhinensali e si associò «ll'on. Meardi invi-

tarido i présenti a brindare älla gloriósa Dinastia di

Säfóia findissoliibilmente legata alla fortuna della Pa-
ti•ia italiana. (Yivissime acclämazioni).
I

amrzzza va.axa

ITALI

Là LL. MM. 41 Re e la Reginailcevettero ieril'al-
tro, a MäxÈza, i Principi Vittärio e Luigi Bonaparte, i
qhali giutisaro a quella stazione alle ore i1,50.
Dopo ayer preso parte Alla cdlazione di famiglia, i

Principi Vittorio o Luigi si accomiatarono dalle LL.

42, o dqi Iteapi Principi e alle are 15,20 ripartirono
Itet Milaiîo, acdompagnati alla staziotie dai dignitari
di Corte.

Le IJL. ÈR. $1 Ministro dei Lavol'i 'Pubblici, on. La
cava, ed il Mirtistro delle Poste, on. Nasi, han fatto

i•no ir; Itom4, il primo ieri isera ed il secondo staa
siastie.

Parlarono applauditissimi il cav. Tompini, Presidente della So-

cieta operaia, gli on. Bonardi e Zanardelli ed altri.
Nel pomeriggio obbero luogo divertimenti popolari. Nella sera

illuminazione.
Cambi doganali. - Il prezzo del cambio pei certificati di

pagamento dei dazi doganali è stato fissato per oggi, 10 ottobre,
a lire 108,11.
Il prezzo del cambio che applieheranno le dogane del Regno

nella settimana, dal 10 a tutto il 16 ott.obre, per i daziati non

superiori a lite 100, pagabili in biglietti, à fissato in lire 108.
Per Gandia. - Ieri l'altro da Catania parti per Candia, im-

barcando sulla R. nave Cariddi, il 20 battaglione del 93° rog-
giinento fanteria, comandato dal maggiore cav. Pallotta.

.

Marina mercantile. - Ieri l'altro i piroscafi Manilla, Le-
imbro e Perseo, della N. G. I., partirono, il primo da Montovideo

per Buenos-Ayres, il secondo da Hong-Kong per Bombay ed il
terzo da Rio-Janeiro per Genova; i piroscafi Savoia, della Veloce,
e Tolombo, della N. 1. B., giunsero a Rio Janeiro.

TELEG¯EL.A.MMI

AGENZIA STEFANI)
BERLINO, 8. - Il Wolff Bureau pubblica la seguento nota:
< Le voci che alcuni giornali esteri hanno cercato di diffon-

dere, che cioè il viaggio dell'Imperatore Guglielmo a Costanti-

nopolise Gerusalemme possa essere rimandato od interamente

abbandonato, sono altrottanto infondate quanto sono vani gli
sforzi che certi giornali esteri continuano ancora a fare per al-
terare il punto di vista politico ed il carattere di questo viaggio.
< Invece, informazioni da buona fonte recano che l'Imperatoro,

ispirandosi al desiderio di apriro personalmente il Parlamento

dell'Impero e di non far subire ritardo ai lavori parlamontari,
stante l'importanza dei progetti di legge preparafi, ha manife-
stato ieri la sua risoluzione di rinunziare all' escursione in

Egitto >

PARIGI, 9. - Parecchie guarnigioni dei dintorni di Parigi
inviano qui rinforzi.
Ciò non à motivato dall'aggravarsi della situazione; si tratta

soltanto di una semplice misura di precauzione, allo scopo di
facilitare il compito della polizia attorno ai numerosi cantieri
della città.
PARIGI, 9 - Tutti i giornali, comprasi quelli socialisti, smo

unanimi nel consigliare la pacificazione degli animi.
Essi dicono :che la doeisione del Consiglio municipale, presa

iersera, la facilitera.
PARIGI, 9. - Il Gaulois dice che il Governo à deciso ad e-

Onoranze all'on. Martini. - S. B. 11 Governatore dell'Erië

tvekigiubso i'eii af Pescia per presioiere lá festa scolastica e fd
ÂgáôÌto affdtflibsamente dalla cittadinanza.

li iÍlt enne falla premiazione al teatro Pacini, ovo pron
uudibin pplaudito diioorso di Aireosiänsa.
ÂÌ1e o're 1!fkli fu offerto un banohotto nel locali della Senola

Àohica, ijar'6836ti il Prefetto di Didea,11i'on. Luporini, Miche·-
lazji ediltreintailtà e notabiÍlta.
Ø‡on. afart! Ì.ri Arti r Monsynynano 11e ore 16, festeggiato
Akila pdpolizione.

mikofskrlo. - Feliigggiëndosi ler ä $ale Marasino il 20°

à nii ersarjp i qdella gâtà opèfýia, iritervennero da Brescia

l onorevole Zanardelli e S. E. l'on. Bonardi, accolti affettuosa*

; ente dalla popolazione.
Giunshefi p'ure a SalinikasinoWppresentanto delle Associa-

stoni della Tíovincia a rófåerosi äirestieti.
Alle ore 12 ebbe luogo no bAnchetto di 300 coperti.
V'intervennero gli on. Zanardelli, il Sotto-segretario di Stato,

on. Bona i, Pop. Ass(Inigi, lo pytprità. o le rappresentanze.

spellere gli seioperanti esteri, se provocassero disordini.
Secondo il Memorial diplomatigge, l'accordo delle Potenze con-

tro gli anarchici si effettuerà mediante un'intosa fra lo polizio
dei varî paesi.
LE MANS, 9. - In un banchetto offerto al Ministro dell'Agr¡-

coltura, Viger, Cavaignae fece un caldissimo brindisi all'eser-
cito ed al generale Mercier.
NEW-YORK, 9. - La febbre gialla si ð estesa a quasi tutto

lo Stato del Mississipi.
EPINAL, 9. - I'ex-Presidente del Consiglio, Mdline, presie-

dendo un banchetto dell'Associazione fraterna dei ferrovieri, pro.
nunziò un discorso in cui fece l'elogio della cooperazione. Trac-
ció quinii un quadro della situazione attuale della Francia, di-
mostrando come questa sia divisa all'interno dalla recrudescenza
delle possioni politiche ed indebolita all'estero dagli attacchi
contro le istituzioni che costituiscono la e curezza della Nazione.
Termiab paragonando la saa politica di pacificazione coll'attualo

I politica di combattimento.
BEilLINO, 9. - 11 Wol// Bureau reca:
« Il Ministro residente di Prussia presso la Santa Sedo, signor
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De Bülow, cho si trova attualmente in congedo in Germaniagnon
ritornerk probabilmente al suo posto;y
PARIGl, 9. -- Numerose riunioni di deioperanti lianno àvnto

luogo nel pomeriggio alla Borsa del Lavoro.
I fabbri-ferrai ed i muratori hanno deciso di continuare lo

solopero.
Gli operai addetti alla lavorazione di pavimenti in legno si

anetteranno in isciopero per spirito di solidarietà.
Nosaun incidente.
PAltlGI, 9 - Oggi essendo domenica, la maggior parte dei

calitieri sono chiusi. Due tentativi di far cessare il lavoro fu-
rono facilmente repressi.
Vi furono stamane, senza incidenti, alcune riunioni di sciope-

ranti nella Borsa di Lavoro.
11 Presidente del Consiglio municipale informó una Commis-

sione dei terrazzieri della decisione presa ieri dal Consiglio mu-

nicipale e li invitò a riprendere il lavoro.
Sembra certo che i ferrovieri non si portanno in isciopero.
TANGERI, D - II Governo ha pagato 150,000 franchi alla Lo-

gazione d'Italia ed ha pure pagato una somma a quella del Por-
togallo per indennizzo degli atti di pirateria commessi sulle co-
sto del Riff.

"BO ETTINO 3fETEORICO =

EI.L'UFFICIO ORNTRALE DI xxTEOROI.0GIA B DI GEODINAMICA

Roma, 8 ottobre 1898.

STATO -STATO Temperatura

TAZIONI har, oisi.o sax, ataam Massima Minima
ore 7 ore 7 Nelle

Si ore precedenti

Porto Maurizie . -

..- - Í -
Genova . . . . coperto calmo 19 7 :15 5
Massa Carrara . *],coperto enlmo 24 8 14 6
Cuneo

. . . . sereno - 18 0 9 9
ido . . . . nebbioso - 18,0 412 9

Alessandria. . . nebbioso
- 21 2 12 5

Novara . . . . -

- -

-.

Dómódossola . . */4 ooperto - 20 5 8 9
Palvia . . . . . 3/4 coperto .... 23 1 10 7
Milano . . . . coperto -- 21 2 13 8
Sondrio . . . . nebbioso .... 18 5 12 49
Bergamo. . . . coperto - 19 5 14 0
Brescia . . . • coperto .... 20 5 14 0
Oromona . . . . sereno

- 21 3 12 2
Mantova . . . . nebbioso - 21 0 12 0DAIRO, 10 - Sono infondate le voci dello dimissioni del Sirdar

Kilocener, del suo trasfar¡mento al Ministero della Guerra e

<lella scoperta a Kartum del tesoro del Califfo.
PECHIxNO, 10 - Le scorte italiana, francese e giapponese per

le rispettiv Legazioni sono attese qui quanto prima.
TANGERI, ,10. - La Nota ufficiale del Governo marocchino,

ieri consegnata ,alla R. Legazione d'Italia, annancia ossere in-·
tegralmente accolta la domanda d'indennità per l'incidente della
Fiducia, che il Govern; italiano aveva presentato fiella cifra di

165,000 franchi.
Di questa somma, una p1•iole quota di 50 mila franchi è pa--,
ata subito, il saldo si farà fra tre mesi.

COS.TANTINOPOLI, 10. - 11 Ministro degli Aff'iri Esterii T&wd
lik Paseià, chiose agli AmbaseÏatori, a ä3ine del Sulfåno, nidaid
ficazioni all'ultimattem contenuto nell'ultima Nota delle quattro
Potenze circa l'isola di Creta.
Gli Ambasciatori risposero che era impossibile.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICIIE

ragte nel R. Osservatorio del Collegio Romano
il di 8 ottobre £898

11 barometro à ride-tto allo zero. -L'altezza della stazione a d

utstri...........••·¾ •

Barometro a mezzodi . ? · • • • • •
753.4.

Unidità rolativa a mezzodi. > • • • • 7-0·

Vento a mezzodi . . . . . . ; , .
SE debolo.

Cielo, . . . . . . . . 701080.

híassiino 22©. 5.
Tertoometro centigrado . . , . . . .

Minimo 10*. 5.

Joigis in 24 ore . . . . . . .
mm. 6,1.

.

Li 8 ott,obre ig2•
la Ru på \pessione elevata sul Baltico a 7ß5 Copenhagen

bassa sull'Irlanda a 755.
In Italia nelle 24 ore: barometro abbassato di circa 3 mm.

teurporatura generalmente diminuita; pioggie e temporali.
*Jiamane: cielo nuvoloso o coperto; qua e là piovoso.
Barometro: 758 Torino, Venezia, Livorno, Roma, Pesaro; 75)

Porto Torres, Napoli, Lecco; 7GO Cagliari, Catanzaro, 761 Sicilial
Probabilità : ventigdeboli a freschi specialmente intorno a poi

aante; cielo nuvoloso o coperto con. pioggio o temporali.

Verona . . . .

Bellano . . . .

Udine . . . . .

Treviso . . . .

Venezia . . . .

Padova . . . .

Roviga . . . .

Piacenza. . . .

Parma . . . .

ReggioEmilia. .
Modena . . . .

Ferrara . . . .

Bologne . . . .

Ravenna
.

. .

For1L .. . . . .

Pesaro . . . .

Ancona . . . .

Urbino . . . . .

Macerata . . .

Assoli'Pieene . .

Peragia . . . .

Camerino . . .

Luosa . . . .

Pisa.....
LiYOTIO . . . .

Firense . . . .

Aresso . . . .

Siena . . . . ,

G¾sseto. . . .

Roma . . . . .

Teran.o . .

Chieti . . . .

Aquila . . . .

Agnore . . . .

oggia . . . .

Bari , . . . .

Gasería . . . .

Nipoli . . ; .

Benevento . . .

Miillin . . . .

Øsggiano . . .

Potenza . . . .

Cosenza , , . .

TÏriolo . . . .

Reggi9 ßalabria .
Irapani . . , ,

Valermo . . . .

Porto Err.pedoele.
Caltanteetta . .

Messina . . , ,

Catania . . . .

Siraoass . . .

Cagliari . . . .

Samari .

/, coperto
piovoso
coperto
nebbioso
coperto
coperto
nebbioso
sereno

/4 coperto
i
4 00perto
/, coperto
nebbioso
/4 coperto
nobbroso
/, coperto
Provoso

s/¿ eoperto
piovoso -

provoso
coperto
nebbioso
coperto
coperto
coperto
ooperto
coperto
/4 aoperto
coperto

/4 coperto
coperto
coperto
coperto
/4 ooperto
/4 coperto
|4 ooperto
sereno

coperto
provoso
coperto
coperto
/4 coperto
coperto

copèrt&
coperto
coperto

nebbioso
/4 oögerto
nebbioso
/4 coperto
/4 aoperto
/, coperto
sereno
coýerto

- 23 2 13 4
- 17 0 13 9
- 19 0 14 2
.... 19 4 15 4

ealmo 22 0 15 2
.- 19 8 14 4
... 21 6 11 5
- 20 2 11 8

20 6 13 2
- 20 5 14 0
- 20 9 13 2
- 20 9 13 1
- 19 3 13 1

238 120
- 212 150

calmo 20 4 '1839*
enlmo 21 0 27 2
- 19 7 13 2
- 21 0 114 8
- 23 0 15 0
- 20 6 13 6
- 21 4 13 0
... SS. 2 > 14 5
- 238 125

calmo 22 0 13 5
- 20 0 14 8
- 20 3 13 8
... 19 2 12 6

... 23 7 16 5
22 1 13 4

- 220 105
... 20 6 10 7
- 19 6 12 3

27 e 4715
calmo 24 i . 16 0
- 25 7 15 4
-.- SS 0 15 8

dalmo 21 7 17 0
- 22 5 14 2
..... 21 0 14 5
- 14 3 11 7

19 0 10 0
oalmo 25g2 20 0
enimo 20 0 20 0
ealmo 27 1 14 5
calmo 28 0 16 0
- 23 0 11 8

ealmo 25 8 20 6
calmo 26 6 17 5
calmo 25 3 17 3
ealme 27 0 do
- 23 2 15 8

teore: Avv GIOVANNI PIACENTINI Tipograña delle Ifantellate ÖËnfÑ respons¾.•Ïuamo RAëfizi.r.


